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Eccoci già in tempo di Quaresima: il car-
nevale è ormai un ricordo, le giornate 
hanno cominciato ad allungarsi ed il 
cuore inizia già timidamente a prepa-
rarsi per la prossima primavera.
In occasione del prossimo San Valentino 
(festa prettamente commerciale, oltre 
che di fioristi e gioiellieri) pensavo a 
cosa augurare a tutti gli innamorati: 
non solo dell’anima gemella, ma a tutti 
quelli che amano la vita, il sorriso dei 
bambini, un panorama mozzafiato, un 
ideale totalizzante o tendono sempli-
cemente al meglio, per se stessi ed il 
mondo intero. Condivido alcune righe 
sull’Amore (inteso anche come Carità 
ed apertura verso gli altri), tra le più 
belle che mai siano state scritte…
Diceva San Paolo:
"Se anche parlassi le lingue degli uomini 
e degli angeli, ma non avessi l'amore, 
sono come un bronzo che risuona 
o un cembalo che tintinna.
E se avessi il dono della profezia 
e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, 
e possedessi la pienezza della fede così da 
trasportare le montagne, 
ma non avessi l'amore, 
non sarei nulla. E se anche distribuissi 
tutte le mie sostanze 
e dessi il mio corpo per esser bruciato, 
ma non avessi l'amore, 
niente mi gioverebbe.
L'amore è paziente, è benigno l'amore; 
non è invidioso l'amore, non si vanta, non 
si gonfia, non manca di rispetto,
non cerca il suo interesse, non si adira, 
non tiene conto del male ricevuto, non 
gode dell'ingiustizia,
ma si compiace della verità.
Tutto copre, tutto crede, tutto spera, 
tutto sopporta. L'amore non avrà mai 
fine".
Un abbraccio a tutti e buona lettura da

Paolo Fongaro
per la Redazione

di Sovizzo Post 

 BENVENUTO SAMUELE! 

La notizia, come spesso accade per 
quelle che regalano genuina felicità, 
arriva all’ultimissimo secondo prima 
di chiudere il giornale: l’amico Cristian, 
con la voce vibrante di sincera emozio-
ne, ci annuncia assieme alla sua Daliana 
l’arrivo del loro terzogenito SAMUELE 
CISCO, nato la scorsa domenica 7 feb-
braio. Ce lo presentano le sue sorelline 
Nicole e Denise, che già lo cullano e 

tengono per mano nei primi momenti 
felici assieme, antipasto di tante gioie 
che – lo auguriamo di cuore! – rallegre-
ranno il futuro della loro bella famiglia.
Il caso è che di Cristian si parla anche 
in un altro articolo di questo numero: 
il “tris – papà” è infatti una delle colon-
ne portanti dei Sgresenda, autori di 
“Dormi Putelo”. Questa sera la dolce 
ninna nanna cantata nella canzone di 
cui vi parliamo sembra suonare anche 
per il piccolo Samuele… Ad multos 
annos, splendido Putelo!

 UNA SOLA RIGA 
Caro Sovizzo Post, puoi pubblicare una 
lettera lunga una riga, mia persona-
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Peccato non si possa tradurre in poche 
parole l’emozione che traspare mentre 
papà Mario e mamma Lorella ci parla-
no dei loro ragazzi. Oppure l’immensa 
e commossa soddisfazione che scintilla 
nello sguardo con cui l’alpino e nonno 
Bepi Paganin, da autentica “penna nera”, 
si coccola i due nipoti. Un affetto sconfi-
nato in cui si percepisce, quasi palpabile, 
anche l’indimenticabile sorriso di nonna 
Norma. In ormai tre lustri Sovizzo Post 
ha raccontato tante belle storie: questa 
è però del tutto particolare. Lasciamo 
volentieri spazio alla famiglia di MATTEO 
ed ALESSIA GRECO: sono proprio i loro 
cari a parlarci di questi due ragazzi partiti 
da Sovizzo e per sempre nostri compa-
esani, fratelli di sangue e di progetto 
di vita, entrambi entusiasti nella scel-
ta di costruire il proprio futuro e servi-
re il paese nella Benemerita Arma dei 
Carabinieri. Matteo è già sottotenente, 
Alessia ha superato durissime selezioni 
per affrontare un altrettanto impegnati-
vo percorso di formazione. 
Questa affettuosa imboscata è una 
sorpresa per voi due, carissimi ragazzi: 
architettata dalla vostra splendida fami-
glia ed a cui ci uniamo tutti noi soviz-
zesi, con l’immenso orgoglio di accom-
pagnarvi con il cuore, in attesa di tante 
altre notizie scintillanti che arriveranno 
da quel futuro luminoso che vi attende 
a braccia aperte. Ad maiora, Carabinieri 
Greco: “nei secoli fedeli” a grandi ideali 
ed alla gloriosa divisa che avete il vanto 
di indossare!

Paolo, Gianfranco e tutta la Redazione

Ecco la storia di Matteo e Alessia che 
a vent’anni hanno deciso di far parte 
dell’Arma dei Carabinieri. Hanno fre-
quentato entrambi l’asilo, le scuole 
elementari e medie a Sovizzo e con 
l’aiuto degli insegnanti, soprattutto le 
maestre Mariella, Beatrice, Maria Elena 
e Giancarla (per Matteo) e Mariarosa, 
Elena e Lucia (per Alessia), senza 
dimenticare la maestra Arcangela che 
li ha seguiti tutti e due, e che con la loro 
passione e professionalità hanno dato 
loro le basi per le future scelte.

Dopo la scuola 
dell’obbligo hanno 
frequentato il Liceo 
Classico Pigafetta 
con buoni risulta-
ti. In famiglia, non 
a caso, visto che il 
papà è Brigadiere 
dell’Arma, si è 
sempre parlato del 
tipo di lavoro che 
lui svolgeva: sia 
Matteo che Alessia 
ascoltavano con 
interesse le varie 
vicende che ogni 
giorno succede-
vano in caserma e 
fuori durante l’ora-
rio di servizio. 
Così, dopo la matu-
rità, prima Matteo 
e poi Alessia hanno espresso il deside-
rio di provare il concorso per entrare 
nell’Arma. Per Matteo lo studio e la 
curiosità per la vita militare sono state 
la molla per tentare il concorso per 
entrare nella prestigiosa Accademia 
Militare di Modena, riconosciuta in 
tutto il mondo come sede di formazio-
ne militare di eccellenza per Ufficiali 
dell’Esercito e dell’Arma dei Carabinieri. 
Nel 2013 è riuscito a superare la lunga 
selezione del concorso pubblico dura-
ta otto mesi, risultando vincitore di uno 
dei trenta posti messi a disposizione, 
unico allievo ufficiale del Veneto per 
quell’anno. L’Accademia rappresenta 
un percorso didattico e militare sti-
molante, implementato da un’intensa 
attività fisica e della pratica di sport 
d’élite (quali equitazione, scherma, 
paracadutismo, arti marziali, ecc.) che 
permette di ricevere una formazione 
culturale e militare esclusiva che apre 
le porte ad una carriera prestigiosa e 
di grandi soddisfazioni personali. Ai 
primi due anni formativi presso l’Acca-
demia di Modena seguiranno altri tre 
alla Scuola Ufficiali di Roma dove verrà 
concluso anche il ciclo di studi giuridici 
con il conseguimento della Laurea in 

Giurisprudenza.
Alessia ha trasformato il sogno, legato 
alla sua determinazione, in una sfida 
per il suo futuro e così nel 2015 ha pro-
vato e ha vinto il concorso per entra-
re nella Scuola Allievi Marescialli di 
Velletri. Anche qui non è stato facile 
perché, oltre al fatto che c’erano 25.000 
domande per 300 posti messi a dispo-
sizione, le prove si sono susseguite una 
dopo l’altra per otto mesi. Prima i quiz 
attitudinali, poi le prove fisiche, le visi-
te mediche, il tema, i colloqui con gli 
psicologi e psichiatri, nonché le prove 
orali su varie materie. Comunque alla 
fine ce l’ha fatta e così è partita per 
Velletri. L’iter formativo dura tre anni: i 
primi due anni nella Scuola Sottufficiali 
dei Carabinieri a Velletri e il terzo anno 
a Firenze dove al termine, oltre al grado 
di Maresciallo, conseguono la Laurea 
triennale in Scienze Giuridiche della 
Sicurezza. Il percorso formativo per-
mette di acquisire una professiona-
lità che assomma in sé competenze 
“umanistiche” per una corretta gestio-
ne delle risorse umane e competenze 
tecniche, necessarie a gestire qualsiasi 
unità operativa e qualsiasi incarico di 
formazione e di indirizzo del personale 
subordinato.

 FRATELLI: NEL CUORE E… NELL’ARMA!! 

le provocazione rivolta agli scrittori 
logorroici? Indovinello: 
i topi non avevano nipoti. 
Cosa noti di particolare?

Luciano Tomasi 

 PIANO DEGLI 
 INTERVENTI 2 

Mi è stato chiesto, è doveroso farlo e 
ringrazio il Post per l'ospitalità, di infor-

A.F.V.P.F.S.C.D.



metri cubi. È una delle aree di mag-
giore valore paesaggistico del nostro 
Comune, su cui dovrebbe essere impo-
stata una politica di valorizzazione del 
territorio per promuovere la crescita 
di una nuova economia. Il brand del 
nostro prodotto tipico ad esempio, 
dovrebbe poter poggiare sulla narra-
zione e l'esperienza di una terra antica 
e sana. Mi viene in mente la battaglia 
contro il nostro avvelenamento, attra-
verso i prodotti nutriti delle acque di 
falda inquinate da Pfas.   Su queste cose 
si gioca una partita di lungo periodo 
non solo per noi esseri umani, ma per il 
nostro territorio e le sue risorse. Serve 
capacità di visione, e coraggio, e pren-
dere in mano la cosa. Serviva e serve un 
piano d'emergenza.  Non solo i cittadi-
ni, ma i nostri agricoltori e produttori 
dovrebbero sostenerla, per loro stesso 
interesse, per amore della terra che 
custodiscono e delle proprie famiglie. 
Quale territorio vogliamo trasmettere 
ai nostri figli? 
Tavernelle, un'altra lottizzazione più 
che doppia di quella del Colle: 14.300 
metri cubi. Se ci si fa i conti non stiamo 
parlando di due case. Domanda: che 
prezzo avranno sul mercato immobi-
liare?
C'è una legge che sta alla base dell'e-
conomia e che conoscono tutti: ferma 
la domanda se cresce l'offerta scende 
il prezzo. Attenzione. Attenzione qui, 
non tutti hanno messo a fuoco questo 
aspetto: non scende solo il prezzo degli 
immobili che sono oggi sul mercato. 
Scende il prezzo di tutti gli immobili 
dell'area. Vorrei che sia chiaro: portare 
nuovi metri cubi sul mercato di Sovizzo 
oggi significa deprezzare tutti gli 
immobili di Sovizzo. Al di là dell'aspetto 
ambientale (per me importantissimo) 
un conto era quando il mercato tirava; 
ma il mercato non sta tirando.  Era un 
motivo sufficiente, al fine di tutelare 
tutti noi proprietari di un immobile 
a Sovizzo, per scegliere di tenere le 
briglie.  
Il ragionamento é più ampio: via IV 
Novembre non parte ancora non per 
scelta dell'amministrazione, che anzi 
se ne dispiace, ma solo perché sce-
glie di non partire ancora il privato.   
Come il fatto che i metri cubi totali del 
PAT siano meno di quelli consentiti nel 
recente passato non é scelta dell'Am-
ministrazione, ma vincolo che viene a 
noi come a tutti gli altri Comuni dalla 
Regione. In realtà l'amministrazione - 
incurante delle tasche di quasi tutti i 
sovizzesi - fa tutta la cassa che é possi-
bile fare (come con le tasse) per poter 
dare sostentamento al sistema che é 
in piedi.  
Ottobre 2015: insieme al consigliere 
Zamberlan presentiamo la mozione 
“Per una politica sostenibile di consu-
mo del suolo”, di cui riporto un estratto: 
“il panorama del mercato immobiliare 
è radicalmente mutato e oggi siamo 
entrati in un'epoca nuova in cui la sfida 
non è più quella di costruire, ma di 
riqualificare gli insediamenti esisten-
ti. Anche a Sovizzo negli ultimi anni 
il prezzo degli immobili di qualsiasi 
genere è crollato, i tempi per la vendita 
si sono dilatati e la redditività delle 
operazioni immobiliari è quasi azzera-
ta. (…) In questo quadro quali tutele 
offre il Comune anzitutto ai cittadini 
che posseggono un valore immobiliare 
entro il territorio comunale? Ha senso 
consumare nuovo suolo, sottraendo 
l'ambiente alla sua dimensione natu-
rale? Ha senso soprattutto considerato 
che esiste un patrimonio non irrilevan-
te di immobili, principalmente a fun-
zione residenziale e produttiva, sfitti 
e invenduti, di cui sarebbe anzitutto 
utile conoscere con precisione l'entità 
per potere poi stabilire dati alla mano 
principi guida e criteri per l'azione di 

è sempre stato figlio di un dio mino-
re:  organizzatevi, chiedete, o non avre-
te mai ciò che vi spetta.   Nel frattem-
po sulla lottizzazione quantomeno si 
migliori il sistema degli accessi...
Il Piano degli Interventi 2 non è solo 
questo. E' anche un iter che avanza 
nella cementificazione dell'area pro-
duttiva est, e verso il Retrone. E' due 
consiglieri di maggioranza, Ghiotto e 
Dani, che devono uscire dall'aula per-
chè gli accordi di alcuni ampliamenti 
riguardano loro parenti (a dire la veri-
tà anche il consigliere Cracco). E' una 
strada assolutamente incredibile che 
dalla recente rotatoria tra la S.P.103 (per 
Gambugliano) e via Brigata Julia (attor-

mare i sovizzesi rispetto al Piano degli 
Interventi 2 recentemente adottato.   È 
un articolo un po' più tecnico del solito, 
ma riguarda tutti da vicino.
Lottizzazione di Sovizzo Colle. 6.500 

politiche urbanistiche adeguate?”. La 
proposta non è ideologica, ma prag-
matica. Oggi non ha senso usare nuovo 
suolo; nella misura in cui ci sarà respiro 
recupereremo piuttosto residenzialità 
all'ambito produttivo più prossimo al 
baricentro del paese, e quindi ai servizi, 
agli spazi dell'aggregazione.  La mozio-
ne però non andava a questo grado di 
dettaglio. Chiedeva unicamente il prin-
cipio di una politica attenta da un lato 
all'ambiente, dall'altro al mercato in un 
momento delicato.  L'Arca si astiene.
Nel blog manuelgazzola.com si trova 
tutto: mozioni collegate a estratti audio 
delle discussioni dei consigli comunali, 
tutto suddiviso per tematiche, e chiun-
que può commentare liberamente. 
Verso la fine della discussione dico: 
“E' questo il motivo dell'astensione a 
mio parere, e cioè che qui parliamo 
delle prossime lottizzazioni”. Ecco qua 
le prime. Si é proposto un “Censimento 
degli immobili inutilizzati e delle aree 
dismesse o degradate” (altra mozione): 
facciamo un'analisi, e sui dati costruia-
mo delle scelte.  Arca contraria.
Torniamo al Piano degli Interventi 
e a Tavernelle (Nogara Patrizio e 
Trevimac S.p.A., amministratore dele-
gato Trevisan Enrico). Avrebbe potu-
to essere colta un'occasione per dare 
una compensazione: su via del Cornale 
una ciclo-pedonale bianca, alberata e 
illuminata, a fianco dei trattori, che 
avrebbe collegato Sovizzo e Tavernelle 
attraverso i campi.  Il parco degli Alpini 
diventerebbe così l'hub di Tavernelle in 
diretta connessione con il baricentro 
dell'area servizi di Sovizzo. Tavernelle 

WIFIWEB: UN’AZIENDA DI SOVIZZESI (FRANCESCO DANESE 
E FABIO PIAZZON), UNICA AD ESSERE CONVENZIONATA 
CON IL COMUNE DI SOVIZZO PER FORNIRE AI NOSTRI 
CONCITTADINI SERVIZI INNOVATIVI A PREZZI CONVENIENTI!

 EVVIVA GLI SPOSI! 

“Lo scorso 8 febbraio Bruna Masiero 
e Natalino Tecchio hanno festeggia-
to i loro primi 52 anni di matrimonio: 
i figli Nereo ed Ivan, con la nuora 
Morena ed il nipote Andrea augura-
no ancora tanti anni felici!”
Anche noi ci uniamo al lieto messag-
gio arrivato in redazione, formulando 
agli sposi festeggiati tanti e caloro-
si auguri di ogni prosperità, salute e 
letizia in compagnia dei loro cari: ad 
multos annos!

La Redazione 

 LA CARICA DEI 101! 

Il giorno 28 gennaio 2016 la nostra 
carissima zia Colombara Carolina 
raggiunge l'ambitissimo traguardo 
di 101 anni, quasi quasi si fa fatica a 
scriverlo. Siamo fortunati e dobbia-
mo ringrazviare il Signore perchè lei 
gode ancora di buona salute e tiene 
sempre banco a raccontare le "storie 
de na volta"; nonchè la sua vita tra-
scorsa. Lei è ancora tenace anche se 
gli anni purtroppo non perdonano. 
Dice sempre: " chissà che el Signore 
el me toga", ma sempre lei che è 
pure scherzosa racconta: "questa 
notte mi sono sognata che un ange-
lo è venuto e mi ha detto: signora 
sono venuto a prenderla, io ci ho 
pensato e poi gli ho detto: "va là, 
dighe al Signore che non te me ghe 
gnanca trovà". Auguriamo ancora 
giorni in salute nella pace e serenità!
I tuoi nipoti e cognate
Un anno fa zia Carolina ci ha regalato 
una simpatica intervista in occasione 
dei suoi primi cento anni: vi invitiamo 
a rileggerla ripescando nell’archivio 
del nostro sito il numero 247. Che altro 
aggiungere? Non occorre aggiungere 
tante altre parole, unendoci ai tanti 
messaggi augurali che l’hanno cocco-
lata: ad multos annos… e, a Dio pia-
cendo, arrivederci all’anno prossimo 
per i 102!!



no briciole.
L'Arca si è impegnata a fare la piazza, è 
nel programma elettorale ed è vergato 
nelle linee programmatiche di manda-
to.  Qui non si tratta di essere d'accordo 
o meno sul fatto di fare la piazza.   Si 
tratta di rapporto tra eletto ed elettore, 
si tratta di lealtà, di onore, di verità.  2 
agosto 2014.   Sul Giornale di Vicenza 
esce un articolo dal titolo “La piazza? Si 
farà, ma fra un paio d'anni”.  Per leggere 
due miraboli esercizi di come usare 
le parole per riuscire a non dire nulla 
consiglio le risposte alle mie interroga-
zioni del 25 maggio e dell'8 settembre 
2015, trovate tutto sul blog.   Restando 
al Piano degli Interventi purtroppo di 
piazza non c'é traccia.  
15 gennaio 2016. Maggioranza favo-
revole.  Gazzola e Zamberlan contra-
ri.  Cracco astenuto. Pretto assente.  Il 
Piano degli Interventi 2 è adottato.  La 
legge dice che ci sono 30 giorni per le 
osservazioni, informazione al cittadino 
di cui non ho trovato traccia, così come 
nessuna traccia di un processo parte-
cipativo prima del voto in Consiglio. 
Cosa mi aspettavo?  Penso a tante cose 
che stanno al di fuori di questo arti-
colo... Non sapevo esattamente cosa 
aspettarmi, ma certo non esattamente 
questo. Benissimo, avanti tutta e alla 
prossima!

Manuel Gazzola

 PRO LOCO 
 TAVERNELLE: 

 NUOVO DIRETTIVO 
Si è tenuta lo scorso giovedì 28 gen-
naio l’assemblea per il rinnovo delle 
cariche della Pro Loco di Tavernelle. 
Questo il risultato della votazione: 
presidente Ermanno Piccolo; vice pre-
sidente Nazzareno Cecchetto; consi-
glieri Christian Biasiolo, Paolo Biasiolo, 
Francesca Zini, Claudio Marchetto e 
Francesco Giacon; revisori dei conti 
Giulia Bertoldo, Riccardo Cecchetto 
e Alessia Tomasi; probiviri Matteo 
Signorato, Maria Maddalena Piazzola e 
Guido Todero.
Al termine dell’assemblea il neo presi-
dente, parlando a nome del direttivo, 
ha ringraziato per la fiducia riposta 
dicendosi pronti a continuare il lavoro 
a favore della comunità che continua 
da quasi cinquant’anni. Per gli amanti 
della storia ecco i nomi dei Presidenti 
che si sono succeduti nel corso dei 
vari mandati:  Gianfranco Corà, Renato 
Piccolo, Sergio Tomasi, Liviano Tomasi, 
Guido Dalla Vecchia, Renato Pilasto, 
Giancarlo Roncolato, Onofri Luigi, 
Giuseppe Frigo, Renato Frigo, Anna 
Maria Marana, Luciano Signorato, 
Giordano Frealdo.

Pro Loco di Tavernelle

 ASSEMBLEA 
 DELLA PRO LOCO 

 SOVIZZO 
Abbiamo il piacere di comunicare che il 
giorno lunedì 15 febbraio presso la Sala 
Conferenze del palazzo Municipale alle 
ore 20,00 in prima convocazione, ed 
alle ore 20,30   in seconda convocazio-
ne, avrà luogo l’assemblea ordinaria 
dei soci della Pro Loco Sovizzo per la 
presentazione del bilancio consuntivo 
2015 e preventivo 2016 con la relativa 
approvazione. Potrà votare chi è rego-
larmente socio da due anni. La serata 
di lunedì è aperta a tutti, non solo 
per ascoltare il resoconto delle attività 
svolte nel 2015, ma vuole essere anche 
un momento di confronto, aperto a 
proposte e suggerimenti da parte di 
tutti i sovizzesi.
Non   ci stancheremo di ricordarvi che 
lo scopo principale della Pro Loco è 
quello di unire tutta la comunità di 
Sovizzo, e assieme a tutti potremo 
sempre di più valorizzare il ricco patri-
monio naturalistico, umano e produt-
tivo del nostro territorio. Le Pro Loco 
hanno questa natura: non mettere in 
risalto se stesse, ma il territorio a cui 
appartengono... e questo è un vali-
do motivo per avvicinarvi alla nostra 
Associazione. Senza la vostra vicinanza 
e il vostro aiuto concreto, le vostre idee, 
tutto ciò che abbiamo fatto di buono in 
questi anni è destinato prima o poi ad 
essere perso. Il gruppo della Pro Loco 
è aperto a tutti e quando vorrete oltre-
passare la porta della nostra sede al 
lunedì, giorno della nostra consueta 
riunione, troverete sempre un sorriso 
e una sedia in più, per condividere un 
altro anno di intese iniziative, ma ricche 
di soddisfazioni.
Nel 2016 si potranno accendere alla Pro 
Loco Sovizzo le prime 40 candeline, 40 
ani di vita: correva, infatti, il giorno 1° 
giugno 1976... Vi aspettiamo in piaz-
za domenica 21 febbraio 2016 per il 

Carnevale di Sovizzo. Fateci sentire il 
vostro calore, noi vi ripagheremo con 
tanto divertimento!

Pro Loco Sovizzo

 IL PODIO 2015 
Ho il piacere di informare che l’Am-
ministrazione Comunale organizzerà il 
giorno 18 febbraio, presso la sala con-
ferenze del municipio - alle ore 20.30 - 
la tradizionale manifestazione sportiva 
intitolata "Il Podio 2015", occasione in 
cui verranno premiati gli atleti e gli 
sportivi sovizzesi che nello scorso anno 
si sono distinti nelle loro discipline 
sportive con risultati di eccellenza. Sarà 
un momento sportivo  e simpatico, 
ricco di sorprese, sorrisi e divertimento, 
allietato da musica e con la parteci-
pazione di ospiti illustri. Chiediamo la 
partecipazione di tutta la cittadinan-
za visto che sarà una occasione unica 
ritrovare assieme contemporaneamen-
te tanta bella gente amante dello sport 
e della vita. Ultima cosa da non dimen-
ticare: alla fine della serata ci sarà un 
ricco buffet dove potremo brindare e 
sorridere allo sport e agli sportivi di 
Sovizzo. Vi aspettiamo numerosi! Per 
gli organizzatori

Diego Carlotto

 SOVIZZO’S 
 GOT TALENT 

Gli organizzatori e gli animatori di 
SPAZIO LIVE sono felici di invitarvi 
alla seconda edizione di Sovizzo’S Got 
Talent che si terrà domenica 13 marzo 
alle ore 16.00 presso l’Auditorium delle 
scuole elementari “Damiano Chiesa“ 
in via Alfieri a Sovizzo. Sono invitati a 
partecipare tutti i ragazzi delle medie 
e di prima superiore che hanno voglia 
di esibirsi e di mettersi in gioco. Se sai 
suonare, cantare, recitare, ballare o sai 
fare qualche cosa di speciale aspettia-
mo proprio te e saremo felici di passare 
e condividere qualche ora insieme a 
genitori, nonni ed amici. Una Giuria 
scelta tra Artisti in varie discipline della 
zona decreterà il vincitore del Talent 
2016. Le Audizioni si terranno Sabato 
5 marzo alle ore 15.00 presso l’Audito-
rium delle scuole elementari. Vi aspet-
tiamo numerosi. 

Cinzia Mosele  

no alla lottizzazione Curti) sale con 
un tornante sulla costa del monte per 
innestarsi su via San Pietro. Un'opera 
costosissima che serve a chi abita a 
Montemezzo per scendere più como-
damente verso Vicenza: é questa un'o-
pera strategica oggi per i sovizzesi? Con 
quei soldi si potrebbe tranquillamente 
realizzare una rete della mobilità dolce 
che innervi il tessuto di Sovizzo (di cui 
non c'è traccia di programmazione nel 
Piano degli Interventi, sede deputata) 
invece di un sistema di inutili ciclabili 
deserte tangenti all'abitato.
Il 30 novembre la mozione “Il nucleo 
di una rete della mobilità dolce tra i 
principali attrattori pubblici” è respin-
ta, Arca contraria. Lo stesso per le 
mozioni “Attraversamenti protetti” e 
“Mappatura di punti e tronchi neri”, 
sostenute dalle minoranze. Un passo 
indietro: 28 luglio 2015. Mozione 
“L'impostazione di una politica di qua-
lificazione del territorio”. Arca contra-
ria, mozione respinta. Fortunatamente 
non tutto è inutile e qualcosa a furia 
di insistere succede. Qualcosa succede 
attorno alle scuole (ma facciamo più 
in fretta a sistemare la connessione 
con la biblioteca); si parla dell'innesto 
di via Valgrossa su via Costamaggiore 
(la strada del colle), si parla dell'inter-
sezione via Risorgimento via Alpini. 
Pochi segnali, sperando non siano solo 
parole, sono meglio di nulla. Ma resta-

Già nota al pubbli-
co sovizzese con il 
suo primo romanzo 
“La cura delle parole”, 
Tania Piazza, nata a 
Montecchio Maggiore, 
ha recentemente visto 

concretizzarsi i frutti della sua seconda 
fatica con l’uscita di “Com’è bella la 
nebbia quando cade”,  edito dalla Casa 
Editrice Kimerik. Sarà lieta di incon-
trare ancora una volta tutti i lettori 
interessati martedì 1 marzo alle 20.30 
presso la biblioteca, che ha organiz-
zato l’evento, per illustrare la storia di 
Ludo, Miriam e Catherine. 
Le loro vite intrecciate costituiscono il 
fulcro e l’essenza del libro (vi consiglio, 
quindi, di leggerlo quanto prima). Il 
professore Ludovico Corvini vive fin 
da adolescente di Poesia, da quando 
cioè è nata la sua passione per Emily 
Dickinson, su cui ha preparato la tesi 
e la specializzazione dopo la laurea. 
Due donne entrano nella sua vita, 
con forze e motivazioni tanto potenti 
quanto diverse, sovrapponendosi e 
intrecciandosi su due piani: Catherine 
con l’amore che li legava vive nel subli-
me e quasi intoccabile mondo dei 
ricordi, Miriam in quello della realtà, 
dato che è la moglie. In occasione 
delle loro nozze d’oro decide di andar-
sene per alcuni giorni, lasciando l’ama-
to in compagnia di un regalo alquanto 
insolito: un pacco di lettere che gli 
aveva scritto mezzo secolo prima, ma 
mai spedito, finché lo aspettava di 
ritorno da Londra. Ed è così che “più 
avvicina agli occhi - e al cuore – la 
lettera di Miriam, più Catherine ritorna 
a lui”. Miriam aveva fatto un breve 
viaggio nella capitale inglese in quei 
tempi, per cercare di volgere il desti-

no in suo favore, ma qualcosa di non 
previsto né prevedibile si intromet-
te cinquant’anni dopo nei suoi piani, 
proprio quando pare che, finalmente, 
il marito possa riservare anche a lei 
“una briciola di quel sentimento tra-
volgente che aveva scoperto, dolo-
rosamente, in aula quando parlava ai 
suoi studenti”. 
Stati d’animo contrastanti e svariate 
riflessioni mi hanno accompagnata 
nella lettura di questo romanzo che, 
con una scrittura raffinata, poetica e 
profonda, tratta in modo non banale 
un tema così difficile e delicato come 
quello dell’amore e del dolore ad esso 
purtroppo spesso collegato, delle 
scelte che siamo disposti ad attuare 
per farlo vivere, dei cambiamenti che 
porta nel nostro essere più intimo. 
Solitamente faccio scivolare veloce-
mente i miei occhi sulle pagine dei 
libri, divorandole, quasi presa dall’an-
sia di scoprire il dipanarsi degli eventi. 
Stavolta, l’autrice ha saputo mettere 
un freno alla mia ingordigia letteraria, 
obbligandomi ad andare con molta 
calma, per riflettere sulle decisioni/
indecisioni  dei personaggi e, perché 
no?, dialogare con loro volendo sug-
gerire, se mai fosse possibile dall’e-
sterno, parole da dire o da tacere, idee 
da sviluppare o lasciare andare. Una 
lettura davvero coinvolgente e ricca di 
inaspettati colpi di scena. 
Volete saperne di più? A nome dello 
staff organizzativo vi invito ad accor-
rere numerosi martedì 1 marzo alle 
20.30 presso la biblioteca: Tania sarà 
lieta di rispondere a tutte le domande 
che vorrete farle e ad autografare i 
libri.

Lara Massignan 

 (TI) POST-O UN LIBRO 



 VOCALITY 2016 
Vocality 2016 è la terza edizione del 
laboratorio corale patrocinato dal 
comune di Sovizzo, realizzato da Igor 
Nori e Federica Dalla Motta con il sup-
porto organizzativo di Enrico Dall'Osto.
Nelle scorse due edizioni sono stati 
affrontati su tre livelli di apprendimen-
to - contestualizzazione storica, teoria 
e tecnica vocale, esecuzione pratica 
- i seguenti generi: il “canto Lirico” illu-
strato da Federica ed Igor, il “Barocco” 
dal soprano Alessandra Borin, il canto 
“Popolare” dall'autore e compositore 
Bepi De Marzi, il “Musical” da Luca 
Lovato e Chiara Santagiuliana della 
Compagnia del Villaggio, e il “Gospel” 
dalla cantante d’oltre oceano Cheryl 
Porter. La teoria e l’accompagnamento 
invece sono stati affidati ai maestri 
Daniele ed Antonio Pozza. 
Dopo un anno di pausa, Vocality torna 
con una nuova formula monografica 
incentrando le proprie attività sullo 
studio della più celebre composizione 
di Carl Orff: i “Carmina Burana”. Gli 
allievi, attraverso lezioni singole e di 
gruppo nei giovedì da febbraio a mag-
gio, approfondiranno l’analisi armonica 
del repertorio e la sua vocalità fino 
ad arrivare alla vera e propria realiz-
zazione nel concerto finale di giugno. 

Successivamente partirà in prima-
vera un progetto parallelo per i più 
giovani: Vocality Junior. Per ricevere 
informazioni sul corso di canto pote-
te scrivere a vocality.sovizzo@gmail.
com, oppure giovedì 11 febbraio alle 
20:45 presso la sala conferenze del 
comune di Sovizzo si terrà la serata 
di presentazione e le audizioni per i 
nuovi corsisti.

Gli organizzatori

 SCALARPRANA 
 THERAPY 

“Scalarprana Italia”, in collaborazio-
ne con l’associazione culturale oli-
stica “Progetto Armonia” vi invita-
no a conoscere e scoprire il sistema 
“Scalarprana™ Therapy”.
Una modalità di autocura e di evolu-
zione a più livelli che utilizza la com-
binazione di due energie universali: 
l’Energia Scalare ed il Prana. L’uso 
di questa combinazione di energie, 
accessibile esclusivamente attraver-
so le tecniche della Scalarprana™ 
Therapy, ha molteplici effetti bene-
fici: aumenta ed ottimizza le risor-
se di auto guarigione del nostro 
corpo, mantiene costante il nostro 
equilibrio psico-fisico ed energeti-

co, difende il nostro intero sistema da 
inquinamenti di tutti i tipi, dà maggior 
chiarezza di pensiero aiutandoci a valu-
tare con più lucidità le nostre situazioni 
di vita, favorisce la crescita spirituale ed 
evolutiva. Un aspetto particolarmen-
te importante dell’uso delle tecniche 
della Scalaprana™ Therapy è il suo uti-
lizzo da parte di operatori del settore 
del benessere olistico ed energetico, 
in quanto l’utilizzo dell’Energia Scalare 
dà maggior incisività e profondità all’a-
zione di qualsiasi tipo di trattamento, 
indipendentemente dal tipo di tecni-
ca usata, e preserva dalle congestioni 
energetiche alle quali è esposto chi 
lavora regolarmente  sui campi energe-
tici e fisici dell’essere umano.
Come? Secondo quali principi e attra-
verso quali processi? E chi può acce-
dere alle tecniche della Scalaprana™ 
Therapy? Venite a scoprirlo nel corso 
della presentazione che avrà luogo gio-
vedì 25 febbraio 2016, a Sovizzo (Vi), 
presso “Amabile Cafè”, in Viale degli 
Alpini 34, con inizio alle 20.45. La con-
ferenza è libera e gratuita, ma i posti 
sono limitati: è richiesta quindi una 
conferma di partecipazione per una 
migliore organizzazione della sera-
ta. Contatti: Erika 3461530526, e-mail 
eventoscalarpranasovizzo@gmail.com. 
Relatore: Ugo Tagliaferro, terapeuta 
olistico con esperienza ventennale nel 
settore del benessere energetico, opera-
tore di Scalarprana™ Therapy, bioener-
gia vibrazionale, shiatsu, terapia cranio-
sacrale, Pranic Healing e cristalloterapia, 
insegnante di yoga e tecniche di medita-
zione, referente del sistema Scalarprana 
Therapy™ per tutta l’area Nord-Est 
dell’Italia. Scalarprana™ Therapy (www.
scalarprana.it, www.scalarprana.com) è 
un sistema di auto guarigione comple-
mentare e di evoluzione personale cre-
ato dalla Dott.ssa Fe Pacheco, trainer e 
formatore di fama mondiale. Laureata 
in Psicologia e Metafisica della Scienza, 
ha accumulato 30 anni di formazione ed 
esperienza in Pranic Healing, naturopa-
tia, Medicina Tradizionale Cinese, cristal-
loterapia, agopuntura, Reiki, TKI ed iri-
dologia che le consentono oggi di essere 
un life-coaching, relatore ed insegnante 
di livello internazionale. E’ fondatore e 
responsabile del Bioenergetics Training 
Center di Manila (FILIPPINE).

 PASSIONE RICAMO 
Sarà certamente una esposizio-
ne di prim’ordine quella che, pro-
mossa dall’Associazione culturale 
Agorà, animerà Palazzo Barbaran di 
Castelgomberto in occasione dell’an-
nuale Giornata della Donna: saranno in 
mostra le opere realizzate con l’arte del 
ricamo dalla nostra Adelaide Pieropan 
(per i foresti è la moglie di Luigi 
Faggionato “Sochi” di San Daniele), che 
sin da bambina si è dedicata a questa 
tecnica antica e variegata, frequen-
tando nella maturità laboratori presti-
giosi di mezza Italia, particolarmente 
della Toscana, del Friuli, dell’Emilia, del 
Molise, dove antiche manualità tradi-
zionali sono ancora tramandate e pra-
ticate. L’inaugurazione è in programma 
sabato 5 marzo, alle ore 16, come detto 
a Palazzo Barbaran (apertura fino alle 
ore 19.00). La mostra proseguirà poi 
da domenica 6 marzo fino a martedì 
8 marzo con i seguenti orari: mattino 
dalle 10 alle 12; pomeriggio dalle 15 
alle 19.

 APERITIVO LETTERARIO 
In occasione della “Giornata di m’illumi-
no di meno 2016”, la biblioteca civica in 
collaborazione con la Pro Loco Sovizzo 
invitano venerdì 19 febbraio alle ore 
17.00 all’Aperitivo letterario. Incontro 
dedicato ai libri con musica del grup-

po Menadeo Ukulele Klub e rinfresco 
offerto dalla Pro Loco. Per informazioni: 
biblioteca civica tel. 0444.1802130-31.

La Redazione

Nasce a Sovizzo la Festa del Dono. 
L'evento è organizzato dal Gruppo 
Acquisti Solidali G.a.s. Sovizzo e 
Caritas U.P. Sovizzo, in collaborazione 
con il Gruppo Scout di Sovizzo, per 
dare nuova vita ad oggetti in buono 
stato, ma non più utilizzati: appunta-
mento per domenica 28 febbraio 2016 
dalle ore 15.30 alle ore 18.30 presso 
l'ex scuola materna di via Cavalieri di 
Vittorio Veneto a Sovizzo. 
L'ex scuola materna si riempirà di ban-
carelle cariche di ogni sorta di oggetti, 
dai vestiti ai libri, dai giocattoli agli 
elettrodomestici, dai soprammobili 
alle lampade. Da dove arrivano que-
sti oggetti? Dai nostri armadi, dalle 
cantine, dai sottotetti: alla Festa del 
Dono vengono esposti tutti quei beni 
che, una volta acquistati, sono finiti 
col tempo nel dimenticatoio, ad accu-
mularsi nelle nostre case riempiendo-
si di polvere. Sono diventati oggetti 
ingombranti e inutili, e tuttavia difficili 
da buttare, perché ancora in buono 
stato e spesso carichi di ricordi. La 
Festa del Dono offre una nuova vita 
alle cose un tempo amate, che ven-
gono esposte e offerte a chiunque 
pensa di averne bisogno, a chi le trova 
ancora utili o semplicemente belle 
o interessanti, a chiunque insomma 
intenda portarsele via. Proprio questa 
è la particolarità di questo evento: 
tutti gli oggetti esposti vengono offer-
ti, ossia regalati.
La Festa del Dono non è infatti un 
mercatino dell'usato, poiché non è 
prevista la compravendita: il denaro è 
bandito! E non è un mercato del barat-
to, poiché non è necessario lo scambio 
di merci. É uno spazio dove le persone, 
grandi e piccini, si incontrano, parla-
no della storia delle cose, ricevono e 
donano. Perché donare le cose? Non 
si tratta di fare la carità a chi ha di 
meno, ma di mettere a disposizione 
oggetti usati e in buono stato che, di 
nuovo in circolo, diventano il pretesto 
per far girare le persone e le loro sto-
rie, per girare l'economia tradizionale 
in qualcosa di diverso, per cambia-
re sguardo attraverso lo scambio di 
parole e di idee. Qui si fa esperimento 
della cosiddetta economia del dono 
che, come scrive Chris Carlsson «è ciò 
che libera dalle relazioni di mercato e 
dal dominio del denaro, per proporre 
sistemi che cercano prima di tutto di 

ricomporre le relazioni tra le persone»
Ecco quindi il decalogo della festa: 1: 
alla Festa del Dono niente si vende 
e niente si compra, ma tutto si dona, 
si riceve e si ricicla. 2: quello che non 
ti serve più può servire a qualcun 
altro e quello che non serve a qual-
cun altro potrebbe servire a te. 3: 
il valore degli oggetti non si misura 
con la moneta del mercato, ma con 
la loro utilità, con la loro storia e con 
la relazione, che si crea tra chi dona 
e chi riceve. 4: puoi portare oggetti 
in buono stato che non vengono più 
utilizzati e che quindi non avrebbe 
senso buttare. 5: puoi donare qualsi-
asi tipo di oggetto: vestiario, piccoli 
elettrodomestici, libri, strumenti musi-
cali, bigiotteria, cd, mobili di piccole 
dimensioni, giochi, attrezzature, uten-
sili. I doni verranno sistemati nello 
spazio assegnato dall’organizzazione, 
che fornisce i tavoli per esporre. 6: è 
vietato qualsiasi tipo di scambio in 
denaro: ognuno regala le proprie cose 
e riceve gratuitamente. 7: la Festa del 
Dono non funziona come un baratto: 
non è necessario per chi prende un 
oggetto dare qualcosa in cambio. Il 
dono non pretende un altro dono. 8: 
chi espone è responsabile dei propri 
oggetti e ha l’obbligo di portare via 
ciò che non è stato donato: nessun 
oggetto deve essere lasciato nell’area 
al termine della manifestazione. 9: l’or-
ganizzazione non è in nessun modo 
responsabile della qualità delle cose 
scambiate: si confida nella buona fede 
e nel buon senso dei partecipanti. 10: 
la partecipazione è libera e aperta ad 
adulti e bambini. 
Per motivi organizzativi e' gradita la 
segnalazione della propria presen-
za scrivendo una e-mail all'indirizzo 
festadeldono@gmail.com. Orari: alle 
ore 14.30 sistemazione del materia-
le, la Festa del Dono inizia alle 15.30 
e finisce alle 18.30; i tavoli devono 
essere liberati entro le ore 19.30. Per 
informazioni chiamare al 335 7881137.
Durante la Festa il Gruppo Scout di 
Sovizzo sarà lieto di intrattenere i visi-
tatori e gli espositori con laboratori 
creativi e verrà offerta un'ottima cioc-
colata calda. Vi aspettiamo numerosi!

Gruppo Acquisti Solidali
G.A.S. Sovizzo 

e Caritas U.P. Sovizzo
 

 FESTA DEL DONO 

 ARCHEOQUIZ 

Mettendo mano al suo corposissimo 
archivio fotografico, l’amico Antonio 
Tovo ha scovato una curiosa imma-
gine dei primi anni novanta. Siamo 
evidentemente nella zona degli 
scavi archeologici, anche se sta a 
voi individuare il punto preciso. 
Però sorge un’ulteriore domanda: 
dov’è finito l’antichissimo pozzo 
ritratto nella foto? Magari qualcuno, 
addirittura senza saperlo, ci dorme 
sopra…. 
“Setto ti…?” direbbe da lassù il 
nostro indimenticabile amico 
Ampelio! 

 DORMI PUTELO 

Il 2015 - che da poco ci siamo lasciati 
alle spalle – è stato un lungo ricordo 
del settantesimo anniversario dalla 
fine della seconda guerra mondia-
le. Le numerose occasioni “…per 
non dimenticare” hanno ispirato 
una splendida canzone, opera dei 
nostrani “Sgresenda”, amici che in 
tanti abbiamo applaudito per la toc-
cante “Rimembro Sovisso” della fine 
del 2014. Basta quindi accedere a 
youtube e digitare “Dormi Putelo”: 
una ninna nanna dolcissima e com-
movente, con cui una mamma coc-
cola e parla al cuore della sua creatu-
ra. È un autentico inno alla speranza, 
al termine del più terribile conflitto 
della storia dell’umanità mentre un 
treno finalmente li riporta a casa, 
alla vita. Gli autori hanno deciso di 
diffonderla pochi giorni fa, in occa-
sione anche della recente Giornata 
della Memoria: il video è semplice-
mente bellissimo e si conclude con 
delle parole che lasciano la pelle 
d’oca… e che non citiamo, perché 
meritano di essere lette dopo aver 
ascoltato la canzone. Complimenti 
vivissimi ai Sgresenda, in particolare 
a  Massimo Nogara per la musica e 
testo, a Cristian Cisco per l’arrangia-
mento e la realizzazione del video, 
ad Elisa Moretto per la voce con cui 
riesce ad esprimere tanta emozione. 
Ad maiora: attendiamo nuove ed 
altrettanto belle canzoni!    

La Redazione


